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Wolat per Mare magnum cinis decoBus^ et Urrenh nuhtbus 
excitatis^ tranfmarinas quoque provmctas pulvereis guttis 
implevk. cassiod. lib* IV. van epift. 50. 

A mattina de 24 corrente fi e qui prefentato uno de feiio- 
meni piu' fingolari; tutti li Inoghi efpofti alF aria fi tro- 
varono bagnati da iiii' acqua colorita cretacea biggia^ la quale 




^ For a tranllation of this paper fee the Appendix. 
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evaporanclo indi, o infiltrandoii iiella terra, lafcio per ognidove 
la materia che contenea, alF altezza di due, otre linee; tutti i 
ferri, che ne furono tocchi, divennero rugginofi. 

li publico portatd al maravigllofo, imagino Tarle cagionl di 
tale pioggia, motivi di timoreper gii veggetabili, e gli animali. 

Le popolazioni, che fi valgono delle acque piovane, fi affeii 
nero di fame allora iifo. Vi fu' chi fofpetaffe coiitenerfi in effa de 
prliicipi vitrioltci : e delle perfone prediflero tin qualche male 
cpldemico fopraveniente. 

Chi avea oflervato refplofioni, che FEtna, da venti e piu^ 
giorni^ facea vedere dall' alto del fao cratere^^ iiiclinava a credere 
originato quel fenomeno da una di efle. 

Si eflefe la pioggia dal nord | nord eft alfud | fud-ovefl fopra 
le campagne di noto^, fin dove contanii in linea rc£ta, fettanta^ 
miglia, dal vertice delF Etna. . 

Non € nuovo, che li volcani per la forza eipanfiva, che vio*- 
lenta in effi ii genera, abbiano cacciato delle Sabbie ^ portate d^ 
venti di lontane reggione, e delle pietre t* 

'^ L'aiitorita di Caffiodoro. premeiTa a quefta relazione e avvalorata da Senee^ 
nci flic i"" lib. delte Qiiel!. Nat.. 

ylCtna aliqiiando mxilto igne abiindayit, in-geMem vim arcn^ urentis elFiidits^, 
invoiutris eft dies pulvere^. populofque fubita nux terruit. 

Ma fenza riandare alle moltiffime mcmorie di quefto volcano, e del Vefuvioj. 
come a noi piii' vicini, abbiamo da 20 anni in qua vediito molte delle pioggie \m 
Siciiia^ originate dell' Etna, e rultima precedette la irriizionc dcil' anno fcorfo, 
era qiieila compoila di piccioli fFammenti di pomlcibituminofe, o flamie. 

f La pietra, defcritta da plinio cadiita riella T^acia, la pioggia' di pietra, che 
avvenne ful monte Albano, dopo la rovina di Alba, della quale ci fa menzione tito 
1.1 V 10, e molte altre fimili,. rimarcate dalli autichi, come pioggie prodigiofe, fona 
i!ate riconofciute per volcamche ;. in quantoalP Etna abbiamo a giorni noltri veduto 
formare de' monti niiovi, per il cumulo delle pietre, o peF meglio dire delle kvc | 
c degli antielii, oltrc straeone, ed altri moltifcrittori^ il lirico pindaro ci traf- 
Biette, che, allqimndo- non tantmn rivos igneos ejmt^ fed faxa ignitM^ pind. ap 
lirito libs Va Co 14* P» ^'» 
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Ma il colore delia materia, e la fua fottigliezza, diedero mo- 
tivi di dubitare, onde ne foffe originata, accrefcendofene Fiu- 
Certezza dalla rimarchevole circoftanza delF acqua, che por- 
toUa incorporata * e pero fi fofpettava di altro principio. 

Era dunque V0po per ogni ragione di afllcurarfi della natura 
di tale materia, onde reftar perriiafi della fua origine, e degli 
efFetti, che avrebbe potuto cagioiiare : non potea quefto farii 
fenza il foccorfo delF aiialifi chimica : per far dunque cio con 
iiccurezza, procurai raccogliere quella pioggia in luogo, ove 
poteffi credere, che non efiftefiero altre foftanze eterogenee: 
Scelll percio' la pianta chiamata Braffica Capitatay la quale agendo 
le fogiie larghe, e ravvolte, trovai, che contenea a fufficienza 
deir acqua colorita; e riverfate molte dieffe in un vafo, lafciai 
indi, che fpontaneamente ne rifedeffe la terra al fondo, in cui 
dopo qualche tempo depofe la parte limofa, reftando Facqua 
trafparente. 

Separata quefta in altro vafo, la tentai con de* liquori alcalini 
vegeta!bili, ed acidi minerali : ma non oflervai decompofizionecon 
alcuno de' due meftrui ; palTai ad evaporarle per riunire quelle 
materie^ che potevano forfe effere in foluzione, e toccatala di 
belnuo¥0 con gii anzidetti liquori, fece vederfi leggiera efFer- 
vefcenza con gli acidi; provata con lo iiroppo di viole, divenne 
4|uefto verde fmorto, coil clie mi perfuafi, che contenefle un 
fale cakareo f. Con la decozione di galla non produfle pr^- 
cipitaziona. 

* Ne^ moiti fcrittor! del noflro Etna, non tfovafi Pioggia di Sabbia, o di altra 
produzione mefcolata con acqua, 

f Provata ancora con dilFoluzione di piombo neiP acido vcgctale, perdctte il fuo 
color naturale, e la fua trafparenza, divinendo lattiginofa, lo mi farei a credere, 
cbeTii qiiello nn'effetto delle particelle alcaline, e cofi fpiegare la efflorefcenza, che 
Bioile fopra li ferri efpoili all' aria, 

B % Piffeccata 
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Difieccata pofcia zlV ombra la materia^ fi fe vedere una terra 
■iottilifliiiia di color erctaceo^ ma Inerte p.er effere ilata dlluta 
-del la pioggia. 

Penfai calclnarla ad U!i fuoeo leggiero,, e vi prefe il color dl 
mattooe ; pofta iiidi in iin erogiuolo, una porzione di quefta la 
paHai a fuoco plii' violentCj e perdelte quaii il colore acquiftato ; 
nil aitra parte di quefta provata a piu' gagliarda? e luiiga calci- 
najioiie (oiide poteffi ' fperarne la Titrificazione)- refto-- cio noii. 
pertaiitOj frollcj e divififfima^ litornando al fuo prlfliino colore 
biggio. 

Oiler\^ato con acciiratezza il fumo delle tre calcinazioni, non 
diede alcnno colore, ne odore, per folpettarfi de mefcblanza 
arfenicale o fulfurea. 

Avuta dunqne qiiella materia in tre porzloni, calcinata a tre 
differenti gradi di fuoco^ le prefentai una buona magnete, ma 
non aggi qnefta nella prima, e nella feconda ; nella terza ,pero^ 
una leggiera attrazione, in aglli vifibili, reiterata piu* fiate, mi 
fe ftabilire, che fia in quefta terra nn principio marziale nella 
forma nietallica, e non in folianza vitriolica ^. 

Delia natura dmique delle materie riconofciute, fi rilieva It 
loro origine volcanica, imperoche il ferro piu* che e* elpofto a 
violenta calcinazione, perdendo il principio ioglftico, pin'' 
li rende divifo, e non pno quefto fuccedere naturalmente, che 
nel gran focolare di nn volcano. 11 fale calcareo eilendo un fal 
marinoj combinato con foftanze calcaree per via di fuoco vlo- 
lente f non puo' altrimenti effere compofto, che nel volcano |. 

Perclo-j, 

■* Imperoche- non ^ avrebte altrimenti' Facqiia prodetto efferTefcenza ■ con gli 
acklij iDa l^avrebbe moftrato con gli alkali^ c nella triplicata calcinazionej fi farl 
pill' tofto aecrefciuto, che diminuito il colore rolfo, 

•f La combiiftioDe delle pietre da Calce piio^" produrre^, e' ?erOj !a combina-*. 

zioaej 



nuova Pioggm. ^ 

Percio, che appartiene alii temuti efFetti^ fopra gli animali, e 
gii veggetabilij e noto a chixinque. Tufa van taggiofo die ritira 
la medicina delF uno e FaltrOj in quella ftefla forma die fu- 
rono preparati nel graii laboratorio della natiira. 

Li veggetabili^ die fcno: neir attuale horificazioncj non 
moftrano la menoma macerazionej come altre volte e avvenutQ 
con le pioggie di Sabbia ^. 

Come poi quella produzione volcanica fi fia mefcolata alF 
acqua^. puo do concepirfi in varie guife. 

L^Etna e ordinariamentc attornato nella ftia media reggione 
di nuvokj le quail nonTempre oltrepafiano la fua fomniira, che 
fi alza a 2900 paffi f fopra il livello del mare, cacdatane fuori 
quella .materia, trovando fottopofte le nuvoie, pote av venire, 
che ii folTe mefcolata alle fleffe, e feiolta poi in pioggia nella 
maniera ordinaria : puo altrimente conghietturarfi, die quel 
denfo fumoj che contenea la materia volcanica per la forza de^^ 

zione, onde rifulto il falc calcareo, ma fcorgeii cbiaramentc, che non po tea quella 
«]uantita altrondeprovenire die dal volcano. 

% Molte, e replicate efperienze fopra li prodotti dell' Etna mi hanno perfuafo^ 
che il fal. marino fii uno, de principal! e piu* abondanti iiieflrui, che eccitano le 
cffervefcenze del noftro volcano, o che ne lii la bafe (come un' amico di moka cog-. 
nizionemiha fatto nuovamente riflettere) trovo del fale calcareo nelle vecchie lave^ 
del fale comune, lo trovo fublimato in ammoniaca oelle fenditure, e ne' fjpiragli 
delle nuove eruzionii ma qui non e luogo a cio' Che hchiede un maggior volume^ 
forfe apprelTo potro' meglio dime in altra occafione. 

* Mi trovo . aver replicatamente oflervato, che le pioggie di Sabbia del noilro 
monte per lo pin' compoile di materie calcinate, e di piccioli criilalli di Schorl^ por- 
tano un cimento di {>articelle arfcnicali, e fulfuree, e qualche volta faline, che 
imifce lo Schorl alle altre materie i cofiche fe nc ingroffano li granelU i qualche /vol ta 
an cor a ci e arrivata la pioggia calda a terra. 

'f La mifura^ che ho tentato della perpendicolare del monte, mi e due volte 
riufclta all' altezza defcritta, non pero la do per certa, fapendo che raltimetria 
ha vopo di efatti illromentij e di reiterate olTcrvazioni^ che dovro comprovare 
ancora con il barometro a miggUor commodoc, 

a ¥§nti^ 
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•yeiiti, foffe trafportato ntW atmosfera, con la fua rarefaslone, 
fopra quel tratto di paefe ^5 e quindi rafFreddaiidofi ii fia condeu- 
Eato taato, che fuperando il pefo dellV aria fottopofta, Ii abbia 
fciolto nella pioggia colorita. 

lo rimetto per altro a fifici, a quali appartlene la cognizione 
degli aggenti della natura, lo efame, e la fpiega di tale feuo- 
meno, limitaodomi alle oilervazioni, ed aile efperienzedi natu- 
ralifta iniziato nella cMmica, affine di coiicorrere con effe di qua- 
lunque merito fiano^ alia teoria de^ voleani, e del giobo f* 

P. S. A 4 Maggio, Venerdi alle ore ai| di Italia ii e fatta 
fentire una fcoffa di terra affai leggiera, nelle abitazioni che ibno 
attomo all' Etna, la quale piu' ii refe fenfibile in qualche Ion- 
tananza del monte, la fua azione fu dal nord al fud. Avea ii 
volcano continuato le fiamme, e le efploiioni, e la notte pre* 
cedente, una colonna di fumo, compoila di globiquaii articolatl, 
Tuno fopra Taltro, (i era alzata fopra il cratere all' altezza dup- 
plicata della montagna per quanto facea arbitrare la diftanza di 

* Accio la addotta ipoteii non fembri efagerata per la qiiatitita dt fumo, che 
devcfi fupporre, io rapporto cio che fu offervato da cicerone, cratere fiamma erum- 
pit, fumo n^ixta tarn copiofa, ut dum Boreas fpirat Melitam ufqiie per aera ilium 
Cublimem propeMat ad ix. millia paiTuuiri *patium» cic.de Nat, Deor. lib, II. 

•f- La l^yOqiie (dice il Sr, walerio nella fua mineral, t. 2. HidroL 2, f.) cfl 

plus univerfclle dans fes vues, et plus philofophique dans fon examen, le phyficien 

envifage, raifonne, explique, le naturalise regarde, ramalTe, et range; celui-ci 

vous dira il exiile tel corps dans la nature, ilefl: fait, foit an dedans, foit au dehors 

de telle ou telle maniere,il eft de tel ou tel regne,cla{re,ordre, efpece,variete ; celui la 

pretendravous expliquer les caufes de fon exi{lence,de fes formes, et de fes proprietes, 

ApprelFo al Sr, walerio rilluftre Sr. linne nelF anal, tranfalp. anno 1740, ^* 

5, colifcrive 1 Phyfica eft fcientia de qualitatibus elementorum. Hiftoria naturalis 

autem circa cognitionem corporum naturaliura verfatur : ii vero naturalifta dev* 

eflere iftruito della lifica, e della chimica ancora, ma non eonofciamo ancor noi 

jqui ia divifione delle due fcieaze* 



%% miglia dal vertlce perlinea retta, in cui e quefta cltta f dura 
quella tutto la notte perpendicolare, folche fi avea ftaccato uno 
de' globi, ed allungato air overt della fua cima ; tratto tratto 
tutto rinterno della colonna, e della lingua prolungata di fumo 
venivano internamente illuminate da fuoco elettrico, che traf« 
pariva roflb cupo^ eftinguendofi gradatamente dal baffo alF aitOs, 
in due fecondi. 

Ha continuato il fuoco ful cratere fin' oggi 8 Maggio, riget- 
tando delle moli infuocate, le quali, vagamente rotolando giu 
per il cono, hanno illuminato quella reggione, e fi e verfata 
dtella lava dal cratere in qiialche quantita verfo Toveft nord- 
ovefl ; ma non ha avuto quefta la forza di rompere li fianchii, o 
le pareti del volcano^ a tal eke fiamo nel cafo di appropiarcii 
quella memoria ftorica. marco ^milio c. aurelio CoiL 
JB^ina mom terramotu^ ignes Juper vertkem late diffudit* Jull. 
ObfeqUa. de Prodig., c. 89, 
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l.AccomtofanewEandof^^^R^ Wrktenby^ the Count dc 
Gioeni, an Inhabitant ^ ihi ^ Etna i 

communicated by Sir WiUiam Hamilton,^. B. F. R, S. 
See p. I* 



Volat per Mare magnum clnhdecoBus^ et t err ems nuhtbm 
emitatlsy tranjmarlnat qu(^que fro^ln puherels guftls 
impkvlt. CAssioiJ. lib,, IV. Far. epiH. 50* 



THE m0ming of the 24th Inftant there appeared here a 
mdft imgiritar phenomenon. Every place, expofed to the 
air, was found wet with a coloured cretaceous grey water, 
which, after evaporating and filtrating away, left every place 
covered with it to the height of two or thr^e lines ; and all 
the iron- work that was touched by it became rufty. 

The public, inclined to the marvellous, fancied various 
caufes of this rain, and began to fear for the animals and 
vegetables. 

In places where rain water was ufed, they ahftained from it: 
fome fufpefting vitriolic principles to be mixed with it, and 
others predifting fome epidemical difoi'der. 

Thofe who had dbferved the explolions of Etna twenty days 
and more before, were inclined to believe it originated from 
one of them. 

The fliower extended from N. | N.E. to S. I SW. over -the 
fields, about feventy miles in a right line from the vertex of 
jL*tna# 

V0L4 LXXIL A There 



u Cou7it de Gioeni^s Account of 

There Is nothing new in volcano's having thrown up fand % 
nnd alfo ftonesf? by the violent expanfive force generated 
within them, which fand has been carried by the wind to 
diftant regions. 

But the colour and fubtllty of the matter occafioued doubts 
concerning its origin ; which increafed from the remarkjfbl« 
clrcumftance of the water in which it came incorporated;};; 
for whicli reafons fome other principle or origin was fuf- 
pecled. 

It became, therefore, neceffary by all' means to afcertain the 
nature of this matter, m ocder to: be convinced of its origin,. 
and of the effefts it might produce. This could not be done 
without the help of a chemical analyiis. To do this then with 
certainty, I endeavoured to collect this rain from places where it 
was moft probable no heterogeneous matter would be mixed with 
it. 1 therefore chofe the plant called Br ajjica Capital a y which 
having large and turnedrup leaves, they contained enough of 
this coloured water; many of thefe 1 emptied into a veflel, 
and left the contents to fettle till the water became clear. 

This being feparated into, another veflel^. I tried it with 
vegetable alkaline liquors and mineral acids ; but could obferve 
no decompofition, by either. I then evaporated the water in or- 
der to reunite the fubftances that might be in folution ; and 

* The authority of cassiod. prefixed to this account is flrengthened by 
SFNtCA, in his 2 lib, de ^r/?. Nat. 

ylLtna aliquando multo igne abundwuit^ ingentem *vim arena urentis efudit^ involutus cjl 
dies pulv ere y populofq^ue fuhita nox terruit% 

But without having recourfe to the numerous old accounts of this vol- 
cano, and of Vefuvius, we have, within thefe twenty years, feen many of thoib 
rains in Sicily originating in Etna; and the laft", preceding the eruption of iail 
year, was compofed of little fragments of bituminous pumice flone, ov Jlvmic. 

f The ilone, defcribcd by pliny, which fell, in Thrace, the fiiower of ftonest 
an mount Albano after the ruin of Alba, which livy mentions, and many 
others of like nature, remarked by the ancients as miraculous rains, have 
been difcovered to be volcanic. As to Etna we have, in our days, feen new moun- 
tiiuis formed by the flones, or rather the lava; and as to the ancients, befidet 
^ruABo and many others, the poet riNr>AR writes, that aliquando non tantum 
rl-jos igncos ejccit^ fvdfaxa ignita, riND. ap Brit. lib. V, c. 14 p. 2. 

t In m.iuy of the writers on Etna, fliowers of fand, or other produc^tions, 
mixed with water, are not to be found. 

I touching 
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toucttng It again with the aforefaid liquors, it fliewed a flight 
cffervefceiice with the acids. When tried with the fyriip of vio*- 
lets, this became a pale green ; ib that I was perfuaded it con- 
tained a caicareons fait ^. With the decodion of galls no preci* 
pitation was produced. 

The matter being afterwards dried in the fhade, it appeared 
a very fubtile, fine earth, of a ci-etaceous colour, but inert, 
lirom having been diluted by the rain. 

I next thought of calcining it with a flow fire, and it alTumed 
th6 colour of a brick. A portion of this being ptit into a cru- 
cible, I applied to it a ftronger heat, by which it loft aimoft all 
its acquired colour. Again, I expofed a portion of this for a 
longer time to a very violent hieat (from which a vitrification 
might be expeSed) ; it remained however quite loft, and was 
eafily bruifed, but returned to its original dulky colour. 

From the mofl: accurate obfervations of the fmoke from the 
three calcinations, I could not difcover either colour or fmell 
that indicated any arfenical or fulphureous mixture. 

Having therefore calcined this matter in three portions^ with 
three different degrees of fire, I prefented a good magnet t<^ 
each ; it did not a€t either on the firft or fecond ; a flight at- 
traftion was vifible in many places on the third : this perfuaded 
me, that this earth contains a martial principle In a metallic 
form, and not in a vitriolic fubftance f. 

The nature of theie fubftances then being difcovered, their 
volcanic origin appears; for iron, the more it is expofed to 
violent calcination, the more it is divided, by the lofs of its 
phlogiftic principle; which cannot naturally happen but 
in the great chimney of a volcano. Calcareous fait, being a 
marine fak combined with a calcareous fubftance by means 

^ Tried likewife with a fohttlon of lead in the vegetable acid, it loft its natural 
colpiirand its tranfparency, and became milky. I fliould be inclined to believe this 
to be the cfFed of the alkaline particles, and thus account for th« cfflorefcence 
on the iron's being expofed to the air. 

f Becaiife, otherwife the water would not have produced an cfFervcfcencc 
with the acids, but would have Ihewn it with the alkalies j and, in the triple cal- 
cination, the red colour would rather have been increafed than diminiflied. 

Vol. J^AAlle x> or 
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of violent .heat* J cannot be otlierwife compofed than, in a vol- 
cano -f. 

As to their dreaded efFe£ls on animals and vegetables, ever? 
one knows the advantageous nie, in rnedicine, both of the one^- 
and the other, and this in the fame form as they are thus pre- 
pared in the great laboratory of nature. 

Vegetables, even in flower^ do not appear in the leafl: mace- 
rated, which has formerly happened from only fhowers of 
fand |. 

^ How this volcanic prod u£lion came to be mixed with' water 
may be conceived in, various ways. 

Etna, about its middle regions^ is generally furronnded with 
clouds that do not always rife above its fummit, which is 
2900 paces § above the iovel of the fea. This matter being 
throvM out, and defcending upon the clouds below it, may 
happen to mix and fall in rain with them in the ufual way. 
It may alfo be conjeflured, that the thick ftooke which the 
volcanic matter contained might, by its rarefaftion, be car- 
ried in the atmofphere by the winds, over that trad of 
country Ij; and then, cooling fo as to condenfe and become 

ipeclfically 

•^ The burning of lime-ilone may indeed produce the compofition from whence 
tefults the calcareous fait : but it is evident^ that fuch a quantity could only pro- 
ceed from a volcano. 

f Many and repeated experiments on the produce of Etna have perfuaded me, 
that marine fait is one of the chief and raoft abundant menjrua rnhxch txcitQ the 
clfervefcence of a volcano^ or that it is the balis of it (as a friend of great knowledge 
has lately made me believe), I find calcareous fait in the old lava, and common fait 
iublimated to ammoniac in the fiffures and openings o^ the new irruptions. But 
this is not the place for that which requires a larger volume* I may, perhaps, fay 
more of it on another occaiion. 

I 1 have repeatedly obfer^'^ed, that the fand-fhowers of our mountain are moftly 
compofed of calcined matter^ and of little cryllals of fchorlj with a fmall portion 
of arfenical and fometimes faline fulphurcous parj:icles, which unites the 
fchorl to the other fubflances, fo that the particles or grains are thereby enlarged. 
Sometimes the rain fails to the ground flill warm,.. 

§ The meafure of the height of the mountain has twice come out to be thus 
deCcribcdi not, however, that I give it for certain, well knowing that altimetry 
requires exa6t inllruments and repeated obfervations. I mean to try it with the 
barometer^ when convenient* 

I That this hjpothcfis m.ay not appear exaggerated as to the quantity of fmoke 

that 
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fpecifically heavier than th^ mr^ might clefcend in that co- 
loured rain. 

I muft, however, leave to philofophers (to whom the 
knowledge of natural agents belongs) the examination and 
€:Kplanation of fuch phenomena, confining my felf to obferva- 
tion and chemical experiments'*. 



P, S. On Friday the 4th of May, about a quarter pafl three 
in the afternoon, a flight fhock of an earthquake was felt in 
the country about Etna, which became more fenfible at fome 
diftance from the mountain : its dire£tion was from north to 
fouth. The volcano had continued its flames and explofions ; 
and the night before, a column of fmoke, compofed of globes 
as it were piled upon each other, had afcended over the crater 
to double the height of the mointmin, as far at leafl: as one could 
judge at the diflrance of twenty-two miles, which the vertex is 
in a right line from this city. This remained the whole 
night perpendicular, only one of the globes had feparated and 
lengthened out to the weftward from the fummit. Now and 
then all the infide of the column, and of the lengthened out- 
part, became illuminated by electric fire, which was of a deep 
red colour, and gradually went out again, beginning at the 
bottom, in about two feconds. 



that muft be fuppofed, I fliall mention what was obferved by ciceho t Cratere 
fiamtna eruffipit^ fumo mixta tam copiofoj ut^ dum Boreas fpir at ^ MeUtam ufque per aera 
ilium fuhlimem propellat ad IX. mtllia paffuum fpat'ium. cic* de Nat» Deor. lib. 11. 

^ WALLER lus (in hi* Mineral, vol. 11. Hidrol. § 5.) fays : La Phyjtque eji plus uni" 
n?crfeUedansfe$'Vues^ et plus philofophique dans fan examen^ le phyficien enmfage^ raifonne^^ 
expUguej le naturaltjte regarde^ ramajje^ et range \ celui-ci n)ous dira il exifie iel corps 
dans la nature^ il eJi fait^ fait au dedans^ fozt au dehors de telle ou telle maniere^ Heft de 
iel ou tel regne^ clajje^ ordre^ ^fp^^^-t 'variete; celui la pretendra ^vous expliquer ks caufes 
de fon exijience^ defes formes^ et defes proprietes,, 

The illuilrious linnjsjjs, in Anal. Tranfalp. anno 1740, § 2. fays thuss 
Phyftca eft fcientia de qualitatilus elementorum^ hiftoria naturalis autem circa cognitionem 
corporum naturalium 'verfatur. The true natural ill: ought to be learned both ia 
phyficf and in chemiftry; but ilill we know not where the divifion between the 
two fciences is, 
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m Count de Gloem-s Account of a new Kind of Rain. 

The fire has conlmiied on the crater tin t^^^ May 8th^ 

ejecting red-hot raaffes or ftones, which rolling beautifully 
down the cone, have illuminated this region ; fome lava has 
run over from the crater towardls the W.N.Wl but without 
having force enough to bu#jfl: the fides or walls of the volcano ; 
fo that we may apply the hiftorical paflage, marco MMu^m g«. 
AvuuLio Coff. jEtna mans ferr^motu^ ignes fuper verimm htif 
diffudit.. Jul. Obfequ. de Prodigy c. 89. 




